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piccola. Siete una benedizione per noi, donne sole: ci ascoltate, non ci lasciate sole mai e 
questo vuol dire tanto. Vi ringrazio con tutto il cuore”. Quest’anno (2018) sono nati 10 
bambini (5 maschie e 5 femmine) con l’aiuto del CAV. Attualmente una ventina sono le 
mamme con bambini sotto i 2 anni d’età che vengono sostenute quindicinalmente, men-
tre 3 sono le mamme in gravidanza seguite con aiuti di vario tipo. Grazie a tutti i bene-
fattori: tutto quello che si è potuto realizzare lo si deve in gran parte alla loro generosità. 
 

  
Un sentito e caloroso ringraziamento ai volontari che hanno allestito il presepio nelle 
nostre due chiese: a S. Martino, Andrea, Gildo, Fiorenzo, Sandro, Stefano, Giuseppe, Ste-
fano, Consuelo, Ilaria, Massimo; e Simone alla B.V. di Lourdes. Dalla notte di Natale sarà 
possibile ammirarli in tutto il loro splendore, insieme con i piccoli presepi dei bambini e 
dei ragazzi che sono ospitati in una speciale “mostra” in chiesa S. Martino. 
Nel prossimo numero del foglietto, riporteremo foto e commenti. 

 
● Nell’Ottava di Natale, festeggiamo Gesù insie-
me con Maria e Giuseppe: Gesù entra nel mondo e viene accolto da una famiglia umana. 
In questa occasione festeggeremo le nostre Suore della Sacra Famiglia il cui carisma tra-
duce nel quotidiano il mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio nella famiglia di Nazaret. 
 

 

Alle prime luci dell’alba 
sosta in preghiera 
una giovane di Nazaret. 
Spirano intorno 
profumi di primavera, 
ma Maria non sa 
che alberga in Lei 
Il dono della Grazia. 
La sorprende e la turba 
l’annuncio dell’angelo: 
una maternità verginale 

   

fuori del matrimonio. 
Ma ad accarezzarle il cuore, 
come dono di bellezza, 
soffia delicato, fecondo 
l’Amore dello Spirito. 
Allora Lei “umile ed alta 
più che creatura” 
può solo esclamare: 
– Sono la serva del Signore 
accolgo grata 
il suo Dono straordinario.   GM 

 

Due donne, tra loro parenti, s’incontrano: Elisabetta, anziana sposa di 
Zaccaria, e Maria, giovane promessa sposa di Giuseppe. 

Due donne semplici, povere, diversamente fragili: 
troppo vecchia l’una, troppo piccola l’altra. 
Eppure Dio guarda dalla loro parte. E a ciascuna del-
le due chiede ospitalità. 
Perché Dio ha le sue preferenze. Predilige ciò che 
l’uomo non sa più apprezzare: i lunghi cammini, le 
attese pazienti, i silenzi oranti, i cuori semplici, i ge-
sti accoglienti, i grembi rigonfi che custodiscono e 
fanno crescere, i sussulti di gioia di chi – come Gio-
vanni Battista nel grembo di Elisabetta – riconosce il 

passaggio delicato e silenzioso di Dio. 
 

 
Quest’ultima domenica di Avvento costitui-

sce, nell’intenzione liturgica, una sorta di “vigilia”. Con Maria attendiamo la 
venuta di Gesù Salvatore; come la Vergine è chiamata a divenire la Madre del 
Redentore, così anche noi siamo invitati ad accogliere il misterioso operare 
dello Spirito nel grembo delle nostre vite. 

● Nelle nostre due comunità, a 
conclusione delle SS. Messe del mattino, domandiamo una speciale benedizio-
ne del Signore sulle mamme che portano in grembo un bambino perché – co-
me dice il testo del rito – “si compia felicemente il tempo dell’attesa”. La Vergi-
ne Madre custodisca le mamme e le riempia della sua tenerezza.
 

● In chiesa S. Martino, alle 17.30 adorazione 
silenziosa e alle 18.00 preghiera dei Vespri e benedizione eucaristica. Un’oasi 
di preghiera e di silenzio per sperimentare ancora la presenza viva di Dio in 
mezzo al suo popolo. 
 
  
Il Verbo di Dio si è fatto carne per essere accanto a noi in ogni momento della 
vita e donarci in abbondanza la sua infinita misericordia: “Il Natale – ha detto il 
Papa Francesco – è la festa che ci riempie di gioia e ci dona la certezza che nes-

“A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me?” (Lc 1,39-45) 
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sun peccato sarà mai più grande della misericordia di Dio, e nessun atto umano potrà 
mai impedire all’alba della luce divina di nascere e di rinascere nei cuori degli uomini”. 
Nel pomeriggio di lunedì 24 dicembre i sacerdoti saranno a disposizione per le Confes-
sioni con quest’orario: 
 

◼  a  dalle ore 16.30 alle ore 20.00. 
 

 

◼  alla nel pomeriggio dalle 15.00 alle 17.00 e poi dalle 
18.00 alle 20.00. 
 
  
Come un’unica grande famiglia, ci dispo-
niamo a celebrare anche quest’anno il 
Natale del Signore. Lo facciamo con lo 
stupore proprio di chi non finisce mai di 
sorprendersi dinanzi alla meraviglia di Dio 
che si fa piccolo come un bambino. Vo-
gliamo stupirci anche del bene che ci cir-
conda da ogni parte e dell’esperienza edificante di Chiesa che stiamo vivendo nelle 
nostre comunità. Il Signore ci faccia crescere ancora nello spirito dell’unità (non a caso 
ci chiamiamo “Unità pastorale”) che fa di noi dei fratelli nella fede che gioiscono quan-
do stanno insieme nel nome del Signore. Questi gli orari delle celebrazioni: 
 

 

❑  alle ore  alla B.V. di Lourdes 
 

❑   alle ore  a S. Martino, che inizierà 
con la preghiera dell’Ufficio delle Letture e l’antico canto della Kalenda 
 

N.B. Lunedì 24 dicembre saranno sospese le SS. Messe delle ore 8.30 e 18.30 a S. 
Martino 

 

SS. Messe con orario festivo 

 ore 9.00, 10.30 e 18.30 
(ore 17.30 adorazione silenziosa, ore 18.00 Vespri) 

 

 ore 10.00 e 17.00 
 

 Carissimi, 
 nei giorni scorsi, qua e là, ci è capitato di ascoltare quest’amara consta-
tazione: “Quando si è piccoli, il Natale è atteso con trepidazione; diventati 
adulti, la magia scompare e ci si ritrova a Natale senza accorgersene…”. 
È proprio vero: l’età “adulta” rischia di fagocitare il Natale, ma con esso 
anche tutte le altre feste della vita... Solo chi ha custodito in sé un cuore 
semplice – lo racconta bene anche la Sacra Scrittura in questi giorni – sa 
fare spazio per davvero a Gesù e intravede in Lui il dono più grande di Dio 
all’umanità. Mettiamoci tutti dunque, senza vergogna, alla scuola dei pic-
coli del Vangelo: alla scuola di Maria, che si fa grembo per il Figlio di Dio; 

 

di Giuseppe, che si lascia sorprendere dall’imprevedibilità di Dio; dei pasto-
ri, che corrono senza indugio a Betlemme; di Simeone, che si commuove per 
Colui che può finalmente prendere tra le sue braccia; di Anna, che non sta 
più nella pelle perché Dio in Gesù si è fatto vicino ad ogni uomo. 
Lo stupore e la gioia dei piccoli illumini e riscaldi il Natale che torniamo a 
celebrare insieme. Gesù, Dio che si fa piccolo, ci benedica e ci custodisca. 
A tutti un fraterno augurio di BUON NATALE! 
 

                           don Pierangelo e P. Cesare 
 
  
Entrando nell’Ottava di Natale, celebreremo la Festa di S. Stefano. Le SS. Messe segui-
ranno l’orario semi-festivo: a S. Martino ore 9.00 e 18.30; alla B.V. di Lourdes ore 10.00. 
 

  
Il tempo di Natale inizia con i primi Vespri del Natale del Signore e termina con la dome-
nica dopo l’Epifania. In esso la “Chiesa celebra il mistero della manifestazione del Signo-
re: la sua umile nascita a Betlemme, annunciata ai pastori; l’epifania ai Magi, giunti da 
Oriente, che in Gesù adorano il Cristo Messia; la teofania presso il fiume Giordano, in cui 
Gesù è chiamato dal Padre figlio prediletto e inaugura il suo ministero pubblico; il segno 
compiuto a Cana con cui Gesù manifestò la sua gloria”. 
La celebrazione del Natale, nei suoi quattro formulari per l’Eucarestia e nei testi della 
Liturgia delle Ore, offre un percorso graduale di introduzione al mistero: 
◼ La S. Messa vespertina della Vigilia: l’orizzonte di questa celebrazione è l’attesa di 
Israele e dell’umanità. 
◼ La S. Messa della Notte: il centro di questa celebrazione è l’evento della nascita del 
Salvatore, in un tempo preciso e in un luogo determinato.  
◼ La S. Messa dell’Aurora: il Vangelo racconta dei Pastori, che raggiunti dall’annuncio 
dell’Angelo, andarono fino a Betlemme, e “trovarono Maria e Giuseppe e il Bambino, 
adagiato nella mangiatoia”. 
◼ La S. Messa del Giorno: in essa è centrale l’idea del “mirabile scambio” tra la divinità 
e l’umanità. Così scrive San Leone Magno in una delle sue celebri omelie sul Natale: “Se 
noi ci appelliamo alla inesprimibile condiscendenza della divina misericordia che ha in-
dotto il Creatore degli uomini a farsi uomo, essa ci eleverà alla natura di Colui che noi 
adoriamo nella nostra”. 
 

  
Dal 26 dicembre 2018 al 5 gennaio 2019 in Casa S. Luigi si celebrerà il XVI Capitolo gene-
rale della Congregazione delle Suore “Serve di Maria Addolorata”, dal titolo: “Voi siete 
opera di Dio, cantate questa speranza”. Accompagniamo con la preghiera questo impor-
tante appuntamento per le nostre Suore: lo Spirito le guidi a scelte sagge e coraggiose. 
 

  
Viene sospesa per due settimane. Riprenderà mercoledì 9 gennaio alle ore 15.00 in 
chiesa B.V. di Lourdes. 
 

  
Venerdì 28 dicembre, nella festa dei SS. Innocenti martiri, alle ore 16.30 in ospedale a 
Chioggia (3° piano, reparto ostetricia) sarà celebrata la S. Messa per tutti i bambini, e in 
special modo per quelli che non sono mai nati. Una benedizione particolare sarà invoca-
ta sulle mamme in attesa. Così ha scritto una giovane mamma scrive al Centro di Aiuto 
alla Vita: “Non smetterò mai di ringraziarvi per l’aiuto che mi state dando con la mia 


